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LA  PROTEZIONE CIVILE

Con il decentramento del sistema di P.C. 
il sindaco diventa il capo della P.C. del 
Comune (C.O.C.) e può raggiungere in 
prima istanza in tempi più rapidi 
l’emergenza locale; successivamente se 
l’evento non è solo locale vengono 
allertati i sistemi P.C. regionale e 
nazionale
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CONCETTO DI RISCHIO



CONCETTO DI RISCHIO
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R = P x V x E    dove

 P = Pericolosità dell’evento esprime l’entità del fenomeno e la probabilità che 
si manifesti in un arco temporale più o meno ampio.

 V = Vulnerabilità dipende dal tipo di uso del suolo nella zona colpita 
dall’evento, dall’intensità dell’evento, dal tempo di permanenza delle 
condizioni di emergenza, dalla distanza dell’evento. Alta vulnerabilità sono i 
centri storici, le zone industriali, le zone residenziali; Media vulnerabilità le 
infrastrutture; Bassa vulnerabilità: zone rurali.

 E = Esposizione è l’insieme degli elementi presenti nelle aree a rischio: essa 
può esprimere il numero di persone che risiedono in un’area inondabile o 
l’ammontare del valore economico del beni presenti nell’area stessa 
(infrastrutture di pubblico interesse, insediamenti produttivi, abitazioni, 
ecc.), in sintesi è il valore economico e sociale del bene esposto all’evento

IN SINTESI PER UN MEDESIMO EVENTO IN UNA ZONA DESERTA  IL RISCHIO È 
PRESSOCHÈ NULLO, SE INVECE LA ZONA È DENSAMENTE POPOLATA IL RISCHIO 
È ELEVATO 





RACCOLTA NOTIZIE

E INFORMAZIONI



...MA FORSE E’ ANCORA PIU’ IMPORTANTE 

L’AUTO DIAGNOSI
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CON IL PIANO 

DI EMERGENZA COMUNALE

SI SONO ANALIZZATI

I RISCHI PRESENTI

SUL TERRITORIO 

COMUNALE
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ANALISI DEI RISCHI

I rischi (con preannuncio e senza preannuncio) che riguardano

tutto il territorio comunale e come espressamente indicato dal

Piano di Emergenza Comunale possono essere così elencati:

• Rischio idraulico (fiume Secchia);

• Rischio neve;

• Rischio gelo;

• Rischio pioggia;

• Rischio vento;

• Rischio caldo;

• Rischio sismico

• Rischio incendio.



SCENARI DI RISCHIO

SCENARI DI DANNO

ELEMENTI 

ESPOSTI 

A RISCHIO



PIANI PROVINCIALI

E

PIANI COMUNALI

DI PROTEZIONE CIVILE

MODELLI

D’INTERVENTO

RISORSE 

UMANE 

E 

STRUMENTALI

SCENARI DI DANNO
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LA PIANIFICAZIONE 

DELLE ATTIVITA’ 

CONTRO I RISCHI

PIANO DI EVACUAZIONE

ZONA VIA/PIAZZA ABITANTI NUCLEI

FAMILIARI

N°

DISABILI

AREE

ATTESA

CENTRO

ACCOGLIEZA

TOT.

ABITANTI

Via Chiesa

S. Martino 105 30 2

Palestra

Scuola S. Croce 105

Via Livorno 110 32 0

1

Via Sottargine 205 58 0

Area

Trattoria

“Baldini”
Palestra

“Gallesi” 315

2



RISCHIO IDRAULICO
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2 ottobre 1687

Il Secchia minaccia il saldino  della Castalderia delle Lame



Nel giro di pochi giorni si hanno un’ispezione dell’Ispettore Ducale 
Giovan Battista Boccabadati e una consulenza di Giovan Battista 

Montecuccoli, già ambasciatore ducale a Carpi, entrambe 
corredate delle relative proposte di sistemazione e di mappe 

acquerellate.

Il timore è che l’acqua rompa l’argine verso il territorio di Carpi, 

«che in un subito si vedrebbero tutte le campagne di Carpi allagate 

con esterminio di quei poveri sudditi, che pur tuttavia conservano 

la memoria d’un simile evento, succedutogli a’  i nostri giorni»



../../Alluvione Cortile 1960/04 Secchia B 1687.jpg
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26 marzo 1605
Iacomo Barzelli, ufficiale di Secchia, chiede che siano 
presi provvedimenti contro i maiali che rovinano gli 

argini. 
Si  proibisce il libero pascolo dei maiali sugli argini  

di  tutto il territorio. 
I maiali degli inadempienti saranno requisiti; 

per riscattarli si dovranno pagare 10 soldi.

Comunque, quando gli argini cedevano, 
a chi si dava la colpa?
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ALLUVIONE DI CORTILE
20 APRILE 1960
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20 APRILE 1960
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20 APRILE 1960
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Bisogna prendersi 
cura delle acque
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Si studia la dinamica del territorio al fine di 
predirne i cambiamenti (rischi) attraverso la 

combinazione di osservazioni storiche  la 
previsione con modelli matematici



Piano Rischio 
Idraulico 
coordinato a 
livello 
provinciale in 
quanto  il 
fiume 
attraversa 
diversi comuni 









MODELLO DI 
ALLERTAMENTO



L’insufficienza del franco di sicurezza compare dal comune di Rubiera verso valle perché è 
da lì che incominciano le arginature.
Il franco è quindi il margine di sicurezza calcolato oltre il livello di massima piena 
ricorrente in un arco di tempo 
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Il nuovo strumento a display

La vecchia scala graduata
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INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

PREVENTIVA E PROPEDEUTICA (IN TEMPO DI «PACE») 

DURANTE L’EMERGENZA
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LE INFORMAZIONI ALLA 
POPOLAZIONE IN TEMPO DI «PACE»

CONVEGNI E CONFERENZE

INFORMAZIONI TRAMITE MASS MEDIA LOCALI (STAMPA)

ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE PER LA PREVENZIONE 

E RIDUZIONE DEL RISCHIO
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L’ALLERTAMENTO E LE INFORMAZIONI 
ALLA POPOLAZIONE DURANTE 

L’EMERGENZA

INFORMAZIONI TRAMITE PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE 

(AGLI INGRESSI DELLA CITTÀ)

COMUNICATI RADIO TRAMITE MASS MEDIA LOCALI (RADIO BRUNO) 

AUTO ATTREZZATA CON ALTOPARLANTE 

PASSAGGIO CASA PER CASA DI PERSONALE DEL SISTEMA 

DI PROTEZIONE CIVILE E/O DEI VIGILI URBANI 
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DURANTE LE PIENE
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FONTANAZZI
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COSA SI PUÒ FARE PER 
RIDURRE IL RISCHIO 

ALLUVIONE?
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AZIONI NON STRUTTURALI

 Manutenzione degli alvei dei corsi 
d’acqua 

 Monitoraggio e sistema di allerta

 Pianificazione di emergenza

 Formazione e comunicazione del 
rischio



RICERCA TANE

ANIMALI COINVOLTI:

NUTRIE

VOLPI

TASSO

AZIONI NON STRUTTURALI



COSA SI PUÒ FARE PER 
RIDURRE IL RISCHIO 

ALLUVIONE?
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AZIONI NON STRUTTURALI

 Pianificazione di emergenza

 Formazione e comunicazione 
del rischio



COSA SI PUÒ FARE PER 
RIDURRE IL RISCHIO 

ALLUVIONE?
AZIONI STRUTTURALI

 Opere di difesa passive : 
argini, protezioni di sponda

 Opere di difesa attive: invasi 
di ritenuta, casse di 
espansione, aree golenali, 
scolmatori



COME COMPORTARSI 
IN CASO DI ALLUVIONE

DURANTE L’ALLERTA
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI ALLUVIONE

DURANTE L’ALLERTA
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DURANTE L’ALLUVIONE

COME COMPORTARSI 
IN CASO DI ALLUVIONE



DURANTE L’ALLUVIONE

COME COMPORTARSI 
IN CASO DI ALLUVIONE



DOPO  L’ALLUVIONE

COME COMPORTARSI 
IN CASO DI ALLUVIONE

SISTEMA COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE



DOPO  L’ALLUVIONE

COME COMPORTARSI 
IN CASO DI ALLUVIONE
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PIOGGE TORRENZIALI
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COSA SONO
COME E QUANDO 

SI FORMANO 

"Bomba d'acqua" è un termine giornalistico coniato dai mass media italiani 
come libera traduzione dell'inglese ”cloudburst” (letteralmente "esplosione di 
nuvola"). Non è altro che un violento nubifragio in cui la quantità di pioggia 
caduta in una area più o meno ristretta supera i 30 millimetri all'ora. La 
ricerca mediatica del termine a effetto, in alcuni casi, porta a fare confusione 
fra il fenomeno meteorologico e gli effetti del medesimo

CHIAMIAMOLI QUINDI PIOGGE TORRENZIALI O NUBIFRAGI  

Le nuvole che danno origine alle piogge torrenziali si formano per la 
differenza di temperatura tra il suolo e il cielo. L'aria calda proveniente dal 
mare sale fino a incontrare correnti più fredde che, come sappiamo, la fanno 
condensare e facilitano la formazione di nubi temporalesche. Nel periodo 
estivo, quando le acque marine sono più calde, e nei primi mesi d'autunno, 
quando la temperatura dell'aria inizia a calare, questi fenomeni sono più 
frequenti perché la differenza tra masse d'aria (quella umida e calda 
proveniente dal mare e quella più fredda negli strati superiori dell'atmosfera) 
aumenta.



COSA SONO
COME E QUANDO 

SI FORMANO 
Refrontolo Treviso 3 agosto  2014 il torrente Lierza in fase di quiete e durante 
le piogge torrenziali circa 100 mm di pioggia in sei ore; sono decedute quattro 
persone nel corso di una festa che si stava svolgendo in una tensostruttura ai 

margini dell’alveo del torrente



COME COMPORTARSI 
PRIMA DEL TEMPORALE

Se si programmano attività all’aria aperta consultare i 
seguenti siti:

Previsioni meteo: http://www.arpa.emr.it/sim/

Bollettino di vigilanza o avviso di criticità che 
avvertono di eventuali pericoli:  
http://www.arpa.emr.it/sim/external/centrofunz/ul
timo_bollettino-avviso.php

Mappe radar meteo che segnalano la presenza di 
precipitazioni sul territorio regionale: 
http://www.arpa.emr.it/sim/?osservazioni_e_dati/r
adar&idlivello=1628

In caso di maltempo consultare le Allerte emesse 
dalla Agenzia regionale di Protezione Civile: 
http://www.protezionecivile.emilia-
romagna.it/ultimiavvisi

http://www.arpa.emr.it/sim/
http://www.arpa.emr.it/sim/external/centrofunz/ultimo_bollettino-avviso.php
http://www.arpa.emr.it/sim/?osservazioni_e_dati/radar&idlivello=1628
http://www.protezionecivile.emilia-romagna.it/ultimiavvisi


COME COMPORTARSI 
QUANDO ARRIVA 

IL TEMPORALE

 Se sei all’aperto, evita di sostare vicino ad un 
torrente o un corso d’acqua;

 Se sei in automobile non sostare sui ponti, 
limita la velocità e appena possibile fai una 
sosta in attesa che la fase più intensa del 
temporale si attenui;

 Se la strada è già allagata, non fermarti e 
cerca di raggiungere un luogo più sicuro;

 In città in caso di temporale non entrare in 
auto in un sottopasso se non hai la certezza 
che sia sgombro d’acqua;

 Evita di sostare in scantinati, seminterrati, 
piani bassi, garage. 



COME COMPORTARSI 
CON I FULMINI

 Se sei all’interno di una struttura o in auto non uscire.

 Se sei all’aperto non sostare accanto alle auto e cerca un 
riparo, camminando a passi brevi. 

ALL’APERTO

 Stai lontano dai tronchi degli alberi più alti e non 
ripararti sotto alberi isolati;

 Togliti di dosso oggetti metallici (orologi, braccialetti, 
anelli, collane, orecchini e monili) che possono causare 
bruciature;

 Non usare il telefono cellulare o altri apparecchi a 
radiofrequenza;

 Liberati da ombrelli e allontanati da pali, campanili, 
tetti, tralicci, gru, antenne, alberi di metallo di una 
barca;

 Resta lontano anche da tralicci dell’alta tensione, 
attraverso i quali i fulmini, attirati dai cavi elettrici, 
rischiano di scaricarsi a terra; 

 Non accendere fuochi perché  il calore svolge una 
funzione catalizzatrice.
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COME COMPORTARSI 
CON I FULMINI
IN CASA

 Non utilizzare apparecchiature collegate alla rete 
elettrica e il telefono fisso. Lascia spenti televisore, 
computer, asciugacapelli, ferro da stiro ed 
elettrodomestici (staccando spine ed antenne);

 Non toccare gli elementi metallici collegati con 
l’esterno, come condutture, tubature, caloriferi ed 
impianto elettrico;

 Evita ogni contatto con l’acqua;

 Non sostare sotto le tettoie e balconi, riparati invece 
all’interno della casa mantenendoti a distanza dalle 
pareti e da porte e finestre, assicurandoti che siano ben 
chiuse.

ALLA GUIDA

 Resta con i finestrini chiusi e l’antenna della radio 
staccata o almeno abbassata, ed evita di toccare parti 
metalliche.
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COME COMPORTARSI 
CON LE TROMBE D’ARIA

Le trombe d’aria sono molto pericolose per l’elevata velocità dei 
loro venti, che possono danneggiare edifici, rompere vetri, 
scoperchiare tetti, deformare tralicci d’alta tensione, sradicare 
alberi. Il materiale risucchiato dalla tromba d’aria, una volta 
esaurita la spinta ascensionale, ricade a terra anche a notevole 
distanza, mettendo a rischio la vita delle persone.

NORME DI COMPORTAMENTO GENERALI

 Allontanarsi da finestre e vetrate;

 Non rifugiarti in mansarda perché il tetto può essere 
divelto dalla furia del vento;

 Fermati ai piani più bassi

 Stacca luce e gas per evitare cortocircuiti e perdite di 
gas;

 Non ripararti a ridosso dei muri perimetrali di case o 
strade perché possono crollare sotto la spinta del vento;

 Abbandona auto o roulotte, perché possono essere 
trascinate via dal vento;

 Se non trovi un rifugio adatto, distenditi supino a terra, 
negli avvallamenti del terreno.
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RISCHIO SISMICO





LE CAUSE



ARRIVA LA SCOSSA





DERIVA DEI CONTINENTI E
DISTRIBUZIONE  VULCANI
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ONDULATORIO

SUSSULTORIO

SUSSULTORIO

SUSSULTORIO

GLI EFFETTI 
SUGLI EDIFICI







LE FAGLIE 
LA SITUAZIONE MONDIALE 
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LE FAGLIE 
LA SITUAZIONE 
MEDITERRANEA 
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LE FAGLIE 
LA SITUAZIONE ITALIANA 
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Per la classificazione delle faglie dirette 
e inverse è utile definire il concetto di 
tetto e muro. Il primo è la massa 
rocciosa sovrastante il piano di faglia, il 
secondo quella sottostante al piano 
stesso.

faglie dirette : una faglia si dice diretta 
quando il tetto scende rispetto al muro,  
(ad esempio la rift wallei nel Corno 
d’Africa). Solitamente tali faglie 
presentano un piano avente 
inclinazione elevata, attorno ai 60°.
faglie inverse: una faglia si dice inversa 
se il tetto sale rispetto al muro. Gli 
angoli del piano di faglia sono piuttosto 
bassi (attorno ai 30°). La Pianura 

Padana è interessata da questo tipo di 
faglia. 
faglie trascorrenti (dx o sn): una faglia 
si dice trascorrente se il piano è 
verticale o obliquo con spostamento 
orizzontale relativo delle masse 
rocciose. Un esempio di questo tipo di 
faglia è la famosissima faglia di S. 
Andrea



LE ZONE SISMICHE 
LA SITUAZIONE ITALIANA 
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Zona 1 - E' la zona più pericolosa, dove possono verificarsi forti terremoti (non 

presente in Emilia Romagna)

Zona 2 - Nei Comuni inseriti in questa zona possono verificarsi terremoti abbastanza 

forti 

Zona 3 - I Comuni inseriti in questa zona possono essere soggetti a scuotimenti 

moderati

Zona 4 - E' la zona meno pericolosa. Nei comuni inseriti in questa zona le possibilità 

di danni sismici sono  basse

LE ZONE SISMICHE



CENTRO 

OPERATIVO 

COMUNALE (C.O.C.)



ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE:

“LE PALESTRE”



LA TENDOPOLI



L’ASSISTENZA ALLE 
PERSONE “FRAGILI”



L’ALLOGGIAMENTO IN 
ALBERGO
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● COPERTA TERMICA

● BOTTIGLIETTA  ACQUA

● CIBO

● CEROTTI

● MEDICINALI

● TORCIA TASCABILE

● PILE DI RISERVA

● RADIO A PILE

● MAPPA AREE ATTESA



COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI

Fai attenzione all’uso delle 

scale : spesso sono poco 

resistenti e possono 

danneggiarsi
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI

91



COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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Assicurati dello stato di 

salute delle persone 

attorno a te  e, se 

necessario, presta i primi 

soccorsi 



COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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Esci con prudenza, 

indossando le scarpe: in 

strada potresti ferirti 

con vetri rotti



COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTI

95



COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTO
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GRAZIE……….

LA PROTEZIONE CIVILE

E’ UNA STRUTTURA  COMPLESSA E 

OGNUNO DEVE SVOLGERE IL COMPITO 

CHE GLI E’ STATO ASSEGNATO



GRAZIE……...


